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Restiamo uniti contro la xenofobia!   

 

Lettera ai cattolici di altra madrelingua del decanato di Stoccarda-Città  

 

 

Care sorelle e cari fratelli, 

 

nelle ultime settimane, centinaia di migliaia di persone sono scese in piazza in tutta la Germania per 

manifestare contro la xenofobia e i movimenti fascisti e nazionalisti. Ho più volte criticato movimenti 

così pericolosi. Sono quindi lieto di mettervi a disposizione il testo del mio discorso in occasione di 

una di queste manifestazioni tenutasi nella Schlossplatz di Stoccarda il 27 gennaio 2024.  

 

Dato che so che voi, come persone “con un passato migratorio” (come dicono le autorità), siete parti-

colarmente attenti alle tendenze xenofobe e preoccupati per quello che sta accadendo in Germania, 

vi scrivo questa lettera. Prima di tutto, una cosa è importante per me: come Chiesa cattolica, siamo 

una Chiesa mondiale, una Chiesa formata da e per tutti i popoli, sorelle e fratelli! Nella festa di Pente-

coste, nello Spirito di Dio viene superata la distinzione degli uomini in popoli e lingue (At 2,1-13): è la 

distinzione che divide e porta all’inimicizia. Paolo sottolinea che “non ci sono più né Giudei né Greci, 

né schiavi né liberi, né maschi e femmine”, “poiché voi tutti siete uno in Cristo Gesù” (Galati 3:28).  

  

 

Per questo esiste una sola Chiesa “cattolica”, cioè onnicomprensiva, chiamata ad agire come lievito 
nell'unica famiglia umana. Non esiste una “Chiesa nazionale”, né una “Chiesa tedesca”, né una 
“Chiesa italiana”, né una “Chiesa croata”. Esiste una sola Chiesa cattolica nei diversi paesi e culture. 
Al posto della fede cristiana, il nazionalismo ha appena cominciato a trasformare il culto della propria 
nazione in una religione sostitutiva in cui un popolo si eleva al di sopra degli altri. Il razzismo e il 
fascismo inventano “razze” di persone come se fossimo cani o gatti, per poi usare la propria cultura, 
il proprio colore della pelle o qualche altra caratteristica per discriminare gli altri. Tali ideologie 
riprovevoli sono incompatibili con il cristianesimo! 
 

La convinzione cattolica di fondo che la Chiesa è composta da tutti i popoli è legata alla convinzione 

di fondo della dignità che Dio ha dato ad ogni persona e che quindi non dipende da alcuna autorità 

politica né può essere data o tolta alle persone. L’importante filosofo e figlio di Stoccarda Georg Wil-

helm Friedrich Hegel disse circa 200 anni fa: “L’uomo è considerato tale perché è umano, non 

perché è ebreo, cattolico, protestante, tedesco, italiano e così via”. Questa convinzione è registrata 
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nel primo articolo della Legge fondamentale, la Costituzione della Repubblica federale di Germania: 

“La dignità umana è inviolabile. Rispettarli e proteggerli è obbligo di ogni potere statale." (art. 1 cpv. 1 

Costituzione) Poco dopo si legge: "Nessuno può essere discriminato o favorito a motivo del suo 

sesso, della sua origine, della sua razza, della sua lingua, della sua patria e origine, della sua fede, 

della sua opinione religiosa o politica.” (Art. 3 cpv. 3 Costituzione) Potete stare certi che questa costi-

tuzione statale è forte e sarà difesa contro i vostri nemici.  

 

Sfortunatamente, ci sono persone in Germania che hanno pregiudizi e antipatie nei confronti degli 

stranieri. Come in molti paesi, ci sono nazionalisti, razzisti, fascisti, antisemiti, nemici della democra-

zia, nemici della religione o della nostra costituzione. Negli ultimi anni le persone si sono radicaliz-

zate, anche attraverso i “social media”, che purtroppo spesso sono più simili a dei “anti-social media”. 

Numerose sono le crisi e i problemi che scuotono tanti. Alcuni poi sono infantili e pericolosi perché 

nella loro delusione e rabbia perdono la testa, vogliono soluzioni semplici e cercano persone da in-

colpare e capri espiatori. I nostri concittadini ebrei ne sono particolarmente colpiti, ma l’odio può rapi-

damente essere diretto verso gli altri. Alcuni di questi stupidi credono che se “la Germania apparten-

esse ai tedeschi”, tutti i problemi sarebbero risolti.  

 

Idee così pericolose sono sempre esistite e, c’è da temere, esisteranno sempre. Tuttavia, negli ultimi 

anni abbiamo assistito a come questi movimenti siano riusciti ad attirare l’attenzione con i loro slogan 

xenofobi e messaggi di odio. Con l’“AfD”, la cosiddetta “Alternativa per la Germania”, si è creato un 

movimento politico che non offre alcuna soluzione ai problemi esistenti, ma diffonde solo odio e inci-

tamento. Questo partito fascista e antidemocratico, in parte estremista di destra e xenofobo, è coin-

volto in reti che sostengono la deportazione di persone che, a loro avviso, non sono i “veri” tedeschi.  

 

Voi, care sorelle e fratelli che parlate altre lingue, non dovete preoccuparvi che la maggioranza in 

questo Paese segua ideologie così pericolose. Al contrario: non solo nella nostra Chiesa, ma anche 

a Stoccarda, nel Baden-Württemberg e in tutta la Germania, la netta maggioranza non è xenofoba. 

Soprattutto qui nella nostra città, dove vivono persone provenienti da quasi 160 nazioni, vale ciò che 

ha detto un ex sindaco: "Chi vive a Stoccarda è uno di Stoccarda!". Voi siete molto rispettati come 

concittadini! Tutti quelli che vivono qui e che rispettano la legge ne fanno parte! Voi, care sorelle e 

fratelli, ne fate parte al 100%!  

 

Le tendenze non solo xenofobe ma anche anti-umane contraddicono chiaramente la Costituzione 

tedesca. Ecco perché molti chiedono la messa al bando di partiti come l’AfD. In ogni caso, essi cont-

raddicono anche i principi fondamentali della fede cristiana e cattolica. Nessuno dovrebbe ingannarsi 

perché questi movimenti si presentano come “conservatori” o “tradizionali” o affermano di difendere 

l’“Occidente cristiano” o di essere nostri amici. Osservo l'AfD da molti anni: questo partito è diventato 

sempre più estremo, sempre più pericoloso. Dopo aver capito che le Chiese e i vescovi in Germania 

si erano espressi chiaramente contro di loro, queste persone hanno mostrato il loro vero volto: non 

sono solo nemici di tutti gli stranieri, che vogliono tollerare solo se si assimilano completamente, ma 

sono anche anche nemici del cristianesimo e nemici della Chiesa! La Conferenza episcopale tedesca 

si è recentemente pronunciata in modo unanime e chiaro al riguardo (https://www.drs.de/ansicht/arti-

kel/fuer-menschenwuerde-und-die-freiheitliche-rundordnung.html). 

 

Come decano della città, vorrei assicurarvi che noi, come cattolici di tutti i popoli, restiamo uniti qui a 

Stoccarda e che io, insieme al clero e ai credenti della nostra chiesa, saremo sempre davanti a voi 

https://www.drs.de/ansicht/artikel/fuer-menschenwuerde-und-die-freiheitliche-rundordnung.html
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quando tali tendenze xenofobe e tali voci di misantropia cercheranno di diffondere la loro propa-

ganda! 

 

 

Abbiamo già iniziato a pubblicare in rete una campagna dal titolo “Siamo una Chiesa globale, no alla 

xenofobia!”. Vorrei chiedervi di prendervi parte. È importante che siamo visibili e udibili, che non ci 

lasciamo intimidire, che non ci nascondiamo, ma che diamo ai cattolici di lingua madre tedesca e di 

altre madri lingue un buon esempio di sincerità politica e religiosa, di coraggio e di coesione. Vi preg-

hiamo inoltre di informarvi sugli sviluppi politici, sui partiti e sui programmi. Assumetevi la responsabi-

lità fuori dalla Chiesa nella società civile! Se hai diritto di voto, vai a votare!  

 

Ecco alcuni suggerimenti: Alle elezioni locali (ad eccezione delle elezioni per l'elezione del Regional-

versammlung des Verbands Region Stuttgart), i cittadini dell'UE che abbiano almeno 16 anni e 

hanno la residenza principale a Stoccarda da almeno tre mesi prima della data delle elezioni, il 9 

giugno 2024 hanno diritto di voto. Ciò significa che questo gruppo di persone sarà incluso nel registro 

degli elettori in base alla loro registrazione presso l’Einwohnermeldeamt cittadino e riceverà una no-

tifica elettorale in modo tempestivo. Ci sono anche casi eccezionali, in tal caso può essere opportuno 

contattare direttamente l'amministrazione comunale (Ufficio statistico, www.stuttgart.de/organi-

gramm/verwaltungsunit/statistisches-amt.php).  

 

Alle elezioni europee i cittadini dell'Unione europea possono essere iscritti nel registro elettorale della 

città di Stoccarda se hanno almeno 16 anni e soddisfano altri requisiti. L'Ufficio Statistico vorrebbe 

scrivere a tutti i cittadini dell'UE interessati e già registrati nel mese di marzo per informarli sulla pos-

sibilità di presentare domanda. Se una persona in Germania è iscritta nelle liste elettorali per le elezi-

oni europee, non può partecipare alle elezioni europee nel paese di sua nazionalità. La normativa 

tedesca poi vale anche per alcuni cittadini dell'Unione; A causa delle differenze normative, la do-

manda di iscrizione nelle liste elettorali locali può risultare interessante.  

 

 

Tutti insieme, cattolici, cristiani e di altre religioni, democratici e tutte le persone di buona volontà, su-

pereremo le forze distruttive che causano odio e divisione!  

 

Uniti in Cristo, vi saluto cordialmente!  

 

Monsignor Christian Hermes 

Decano di Stoccarda 

 

 


